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La seduta comincia alle 17,10. 

P R E S I D E N T E . Iniziamo oggi l'indagi­
ne conoscitiva sullo sviluppo della tele­
matica con l'audizione del dottor Edmon­
do Mondi, assistente del presidente del 
CNR e del dottor Paolo Bronzoni , diret­
tore del progetto finalizzato « Informati­
ca » del CNR, che ringrazio per aver ac­
colto il nostro invito. 

Ritengo che sia prel iminarmente ne­
cessaria una più precisa conoscenza del 
significato del termine « telematica » di 
cui molti di noi hanno un concetto un 
po' approssimativo. Nella fase di avvio 
di questa indagine abbiamo preparato una 
serie di quesiti per i nostri interlocutori 
che riguardano in modo particolare le 
innovazioni tecnologiche e gli sviluppi del­
la r icerca scientifica in questo settore, 
nonché i riflessi che esso può determina­
re nell 'ambito della pubblica amministra­
zione e della produzione industriale. I 
quesiti predisposti , che possono anche es­
sere discutibili nella loro formulazione, 
non sono certo esaustivi del campo su 
cui intendiamo indagare. Ad esempio, non 
si è preso in considerazione il tema, che 
io considero molto importante , delle ga­
ranzie democratiche e del control lo del 
fenomeno in oggetto. Ritengo però che, 
cammin facendo, potremo acquisire tutte 
le conoscenze necessarie ed approfondire 
i diversi aspetti del problema e valutare 
le possibili conseguenze e i possibili sboc­
chi, anche di ordine legislativo, che esso 
potrà avere. 

Pr ima di dare la parola ai rappresen­
tanti del CNR, prego il relatore, onore­
vole Picano, di voler precisare sintetica­
mente i motivi dell'indagine. 

PICANO, Relatore. Interverrò molto 
brevemente, solo per precisare ai nostri 

ospiti che con l'indagine deliberata dalla 
nostra Commissione intendiamo innanzi 
tutto renderci conto delle nuove tecniche 
che agiscono in questo settore e delle 
conseguenze che esse comporteranno sul 
piano economico e sociale, oltreché delle 
modificazioni che causeranno allo stile di 
vita della stessa società. 

Questa prima audizione che ci accin­
giamo a compiere dovrebbe servire ad of­
frire un po' la panoramica delle nuove 
tecniche e dei nuovi servizi che vanno 
sotto il nome di telematica, in maniera 
che nelle audizioni successive la Commis­
sione sia in grado di poter porre ai rap­
presentanti dei vari enti - Ministero delle 
poste, Ministero dell ' interno, aziende in­
teressate - le domande che possano por­
tare alla conoscenza del quadro dei rifles­
si che avranno le innovazioni tecnologi­
che che la tematica comporta . 

Questo primo approccio rappresenta 
un tentativo di rendere noto ai membri 
della Commissione quali siano i nuovi 
servizi creati dalla telematica. 

P R E S I D E N T E . Do ora la parola al 
dottor Mondi. 

MONDI. La Commissione aveva invi­
tato a questa audizione il professor Qua-
gliariello che purtroppo è impegnato nel 
convegno che in questi giorni si sta svol­
gendo in meri to ai progetti finalizzati del 
CNR.. La mia presenza oggi, pertanto, è 
in sua rappresentanza. 

Il tema di questa indagine è impor­
tante e decisivo per lo sviluppo di uno 
dei settori più avanzati e trainanti del 
nostro sistema economico e quindi il 
CNR, come organo di consulenza a dispo­
sizione dello S ta to , si pone come suppor­
to non solo per l 'indagine conoscitiva 
ma per qualsiasi al tro tipo di realizza­
zione, di studio e di progettazione che la 
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Commissione ed il Parlamento, nonché il 
Governo, r i terranno opportuno avviare nel 
settore della telematica. 

Per quanto riguarda la serie di do­
mande poste dal relatore, il dottor Bron-
zoni, che è l 'esperto del settore, non ha 
ritenuto di poter rispondere per iscritto 
perché non abbiamo compreso quale sia 
l ' impostazione che la Commissione ha vo­
luto dare al questionario. Credo che, do­
po questa riunione, potremo fornire una 
risposta dettagliata in modo che la Com­
missione possa avere un punto di riferi­
mento ed eventualmente, nel corso di una 
successiva e più ampia discussione, con 
esperti specifici, possa poter chiarire le 
questioni fondamentali della telematica. 

Darei quindi la parola al dottor Bron-
zoni, che in questo campo è persona estre­
mamente competente. 

BRONZONI. Desidero ringraziare la 
Commissione per la possibilità che ci vie­
ne offerta di affrontare il tema della ge­
stione delle informazioni nella società con­
temporanea, tema che ancora con difficol­
tà viene apprezzato nella giusta misura 
dalle forze politiche. 

Come ho già sostenuto in diverse oc­
casioni, ritengo che non sia l 'energia il 
vero problema della nostra civilizzazione, 
bensì la capacità di dominare l ' informa­
zione, di trasferir la , di gestirla e di collo­
carla ; è molto più grande l'evoluzione in­
dotta dalla televisione, dalla radio e dai 
giornali, nella loro veste attuale, che non 
la rivoluzione indotta dalla comparsa del 
petrolio, non solo in termini economici 
ma anche in termini socioculturali . 

Desidero inoltre rilevare che per la pri­
ma volta, con queste audizioni, si è di­
sgiunto il problema dell ' informazione da 
quello dell 'elettronica, cogliendo il proble­
ma nel suo punto fondamentale ; questo 
vale soprattutto per il nostro paese, che 
è privo di un reale intervento globale - i 
famosi piani di cui tante volte si è par­
lato - e che sta vivendo un momento in 
cui è opportuno lanciare iniziative opera­
tive concrete che possano sviluppare il 
settore. 

Il CNR in questo contesto - al di là 
degli organi specifici che si occupano di 
informatica o di telecomunicazioni e che 
operano nell 'ambito del CNR come organi 
di r icerca - ha due strumenti operativi che 
in questo momento stanno affrontando le 
problematiche collegate o inerenti a que­
sto settore. 

Il primo organismo è la Commissione 
generale per l ' informatica, di cui sono se­
gretario, che ha il compito di coordinare 
le politiche di intervento sia per la fase 
operativa, sia per la fase di r icerca nel 
settore dell ' informatica e della telematica. 
La seconda grande iniziativa del CNR è il 
progetto finalizzato « informatica », com­
missionato dal C I P E nella seconda metà 
del 1979 e che ha decollato nella seconda 
metà del 1980; attualmente occupa 200 
unità di r icerca sparse in tutto il paese 
(industrie, pubblica amministrazione, ricer­
ca universitaria, r icercatori del CNR) e 
sviluppa la r icerca a breve e medio ter­
mine per tentare di dare un impulso allo 
sviluppo dell ' industria nazionale del set­
tore, agendo sulla domanda pubblica come 
strumento di politica industriale. Anche in 
questo contesto ho un ruolo direttivo e 
quindi posso dare una panoramica di 
quello che succede. 

Mi scuso sin d'ora se non riuscirò nel 
mio intento, m a cercherò di t rasformare 
discorsi troppo ammantat i di tecnicismo 
in termini più chiari . 

In premessa devo dire che ho avuto 
alcune perplessità nell ' impostare una ri­
sposta organica ai quesiti posti , non per­
ché questi non fossero chiari , m a perché 
non sono riuscito a cogliere il contesto 
entro cui si collocava questo tipo di in­
dagine. Dopo l ' intervento del relatore il 
quadro mi sembra più chiaro. 

Da quanto ho avuto modo di ascolta­
re, l ' interesse della Commissione si ap­
punta sulle nuove tecnologie oggi disponi­
bili , sulle modificazioni che esse possono 
indurre nello stile di vita della popola­
zione, in altri termini , sull ' impatto delle 
stesse con il contesto socio-culturale di un 
paese. 

Pr ima di entrare nel meri to , vorrei 
chiarire un concetto che normalmente 
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viene dimenticato quando si affrontano 
problematiche quali quelle oggetto del­
l 'indagine promossa dalla Commissione. 
Intendo riferirmi al fa t to che il settore 
dell ' informatica e, quindi, quello della te-
lematica, è un settore totalmente governa­
to dall 'offerta, guidato dal mercato e non 
dalla tecnologia; ciò può sembrare una 
contraddizione in termini m a , nei fatt i , 
non lo è. Infat t i , le tecnologie oggi in 
commercio sono state messe a punto, in 
termini industriali , c i rca dieci anni fa ed 
oggi esistono nuovissime tecnologie del 
tutto sviluppate e pronte alla commercia­
lizzazione e, quindi, all 'uso, che verranno 
però immesse nel mercato a seconda delle 
richieste di questo ult imo. Pertanto, non 
si può dire che l ' informatica e la tele­
mat ica siano due realtà industriali gover­
nate dallo sviluppo tecnologico: esse sono, 
invece, due realtà in cui lo sviluppo tecno­
logico gioca un ruolo fondamentale m a 
non prioritario in quanto esse sono gui­
date dalla capacità o meno che hanno 
di intervenire sul mercato . A questo pro­
posito, inoltre, non bisogna dimenticare 
che si t ra t ta di un mercato che h a delle 
leggi affatto diverse da quelle che, ad 
esempio, governano quello dell 'automobile 
e questo perché il set tore deir informa­
t ica e quello della telematica, al l ' interno 
dell ' intero settore dell 'elettronica, sono ad 
altissimo valore aggiunto; cioè in essi 
la capaci tà intellettuale è molto più im­
portante che non la mano d'opera ripe­
titiva, intensive labour. 

Desidero, poi, verificare se ci intendia­
m o sui termini e mi scuso, quindi, se in 
premessa, sarò io a porre a voi delle 
domande. I o intendo per te lematica il 
new deal dell ' informatica, la versione « du­
ra » e più informata , quell ' insieme di ap­
parati , di apparecchiature che t ra t tano 
informazioni interconnesse t ra loro tra­
mite strumenti di telecomunicazione. I n 
altri termini, si t rat ta del « matr imonio » 
t ra le telecomunicazioni tradizionali e l'in­
formatica che rappresenta un settore spe­
cif ico nel contesto complessivo della elet­
tronica con sue autonome leggi di mercato . 

Certamente il settore della telematica 
non è sorto dal nulla: che i calcolatori 

si servissero di linee telefoniche per co­
municare con i terminali è cosa vecchia 
di anni : questo tipo di tecnica, infatti , 
è s tata introdotta a part ire dalla seconda 
metà degli anni sessanta. Secondo voi 
quanto differisce la telematica da questo 
tipo di tecnica ? E in che misura consi­
derate la telematica c o m e una struttura 
di un comparto , un settore in cui il go­
verno della situazione è nelle mani delle 
telecomunicazioni e non dei calcolatori o 
viceversa come avveniva nel caso poc'anzi 
descritto del calcolatore tradizionale col­
legato al terminale mediante una linea 
telefonica o t ra loro sempre mediante una 
linea telefonica ? 

Nella mia terminologia - che poi è 
quella corrente - telematica significa in­
format ica nella quale la trasmissione dei 
dati ed il t rasfer imento delle informazio­
ni sono diventati il « cuore » dell'archi­
tettura del s istema. S e anche per voi 
quanto ho detto rappresenta la differenza 
sostanziale t ra telematica ed informatica, 
è possibile dare un cer to t ipo di risposte 
alle domande formulate , altr imenti sareb­
b e necessario « r i fasarsi » al fine di tro­
vare un comune terreno di intesa. 

PICANO, Relatore. S i a m o d'accordo su 
quest ' impostazione. 

BRONZONI, Direttore del progetto fi­
nalizzato « Informatica » del CNR. I l tra­
sfer imento del nucleo centrale d'interesse 
dal calcolatore, c ioè dall 'apparecchiatura 
elettronica, alla trasmissione dei dati ha 
prodotto sugli strumenti stessi di trasmis­
sione delle informazioni una modifica 
strutturale dal punto di vista del mercato , 
e, quindi, una modifica dell ' intero settore. 
Infat t i , i due grandi complesssi industria­
li che governavano e gestivano l ' insieme 
delle industrie e degli enti operavano in 
modo armonico, cioè disgiunto: nel senso 
che uno si occupa di computers e l 'altro 
di apparecchiature per le telecomunicazio­
ni. I l nuovo e modificato interesse per le 
telecomunicazioni combinate all 'uso dei 
computers h a fa t to constatare alla I B M 
ed alla I T T che erano in grado di com­
petere t ra loro e di sconfinare l 'una nel 
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campo dell 'altra al fine di governarlo; 
così si è scatenata la pr ima grande ba­
garre, una vera e propria guerra in que-
sti settori industriali . 

La questione fondamentale è, infatt i , 
quella del control lo dell ' informazione che 
non è più certo nelle mani delle indu­
strie che producono computers, né forse 
mai lo è stato, mentre in parte lo era 
in quelle dei t rasformatori , cioè delle in­
dustrie del settore delle telecomunicazioni. 
La battaglia, dal punto di vista industriale, 
è ancora in corso. I l nostro paese è ab­
bastanza « es terno » a questa battagl ia 
perché non ha né strutture industriali 
pesanti per la produzione di apparecchia­
ture, né strutture pesanti per la produ­
zione di calcolatori ; tuttavia esso ha un 
grosso ruolo in entrambi i settori . 

Questo scontro tra giganti può avere 
un impatto pesantissimo sul futuro del­
l 'umanità ed in part icolare sul futuro 
della civiltà occidentale. Quello che è 
importante verificare in tutte le analisi 
che possiamo fare del settore è il con­
trollo dell'utilizzo di questi prodotti , per 
consentire che non si abdichi in modo 
completo e totale al control lo delle mo­
dificazioni dello stile di vita. È , questo, 
un punto cruciale, perché i mutamenti 
dello stile di vita che s icuramente questa 
battaglia t ra giganti produrrà anche nel 
nostro paese non siano modificazioni to­
talmente assorbite e governate da altri , 
od imposte da altri che non siano coloro 
i quali guidano il costume socio-econo­
mico. 

Dopo questa premessa, vorrei provare 
a dare delle indicazioni di r isposta alle 
domande che ci vengono poste per iscrit­
to dal relatore, riservandomi di predi­
sporre in un arco di tempo ragionevole 
- s icuramente entro un mese - una do­
cumentazione mol to più accurata e com­
pleta, che sottoporrò a codesta Com­
missione. 

Alila domanda c irca le innovazioni 
tecnologiche in a t to e quelle previste nel 
medio termine e la loro influenza sul 
rapporto costo-prestazioni dei servizi di 
elaborazione dati e di telecomunicazione 
rispondo che esse sono riassumibili nel­

l 'avvento del microprocessore , che è uno 
strumento che consente di ridurre in una 
dimensione mil l imetrale una quanti tà 
enorme di componenti elettronici ele­
mentar i (resistenze, transistori , valvole, 
eccetera) aumentando enormemente la 
prestazione dell 'oggetto, abbassando i co­
sti di produzione ed i consumi di energia 
necessari per il funzionamento di esso. 

In base a questa tecnologia - che è 
una tecnologia industrializzata, sviluppa­
tasi nel corso degli anni settanta ed an­
cora oggi in fase di sviluppo - Yhardware 
(cioè le componenti metall iche) degli ap­
parati di telecomunicazione e di informa­
t ica sta riducendo pesantemente la pro­
pria percentuale di presenza nella dimen­
sione complessiva dei costi degli stru­
menti . I microprocessori , cioè l'elettroni­
c a ad alta integrazione (si parla di mi­
lioni di circuiti per mil l imetro quadrato) 
hanno consenti to di abbassare dramma­
t icamente il costo di produzione e, quindi, 
anche il cos to di commercializzazione dei 
macchinari , degli oggetti nel settore del­
l ' informatica. Nel settore delle telecomu­
nicazioni essi consentono di ripensare 
completamente il meccanismo della com­
mutazione di c ircuito che per molti aspet­
ti (per i piccoli canali di trasmissione, 
cioè per le comunicazioni foniche, per 
esempio) sono in larga misura di tipo 
meccanico. 

La disponibilità di queste tecnologie da 
« spalmare » sul terr i torio consente di 
pensare in modo totalmente differente al 
problema della commutazione di circuito 
e, quindi, al problema delle centrali ed 
a quello dell'organizzazione della rete 
commutata attuale; consente anche di al­
largare la banda di telecomunicazioni, cioè 
di aumentare il diametro del canale di 
telecomunicazione che collega due punti 
qualsiasi del s istema. Infat t i , se adesso, 
con i vecchi circuiti e lettromeccanici , la 
dimensione del tubo che porta le informa­
zioni è di un pollice, con l'avvento dei 
microprocessori tale dimensione può ar­
riverà ad un metro . Pertanto vi sono 
due ordini di grandezze nella capacità 
di t rasfer imento dell ' informazione che 
questi nuovi apparati sono in grado di 
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immettere nei canali . I n più, questi nuovi , 
apparati - uniti ai nuovi rapporti con lo , 
spazio che sono maturat i - consentono , 
di tentare di verificare tecniche di tra­
smissione diverse da quelle che prevedono 
una rete di tanti tubi, di tanti canali 
tutti collegati t ra di loro da sistemi di 
t ipo broadcast, che vengono usati per 
qualunque tipo di trasformazione da un 
tipo all 'altro, senza passare attraverso dei 
fili stesi nel terreno, il che consente di 
provare tecniche nel le quali non sono 
definite le origini ed il destinatario m a 
soltanto l 'origine; e chi è interessato a 
recuperare quel messaggio si aggancia 
automaticamente e lo riprende. 

Questo, quindi, è un pr imo tentativo 
di risposta alla pr ima domanda, per dire 
come la tecnologia nuova e quella prevista 
nel medio termine influenzino il rapporto 
costi-prestazioni modificando il rapporto 
t ra il costo dell''hardware, il cos to del 
software ed i costi degli uomini e della 
gestione delle apparecchiature tramite 
una riduzione mol to pesante del costo 
delYhardware e modificando in modo ab­
bastanza radicale la capaci tà di trasferi­
mento di informazioni complessiva del 
s istema delle telecomunicazioni, perché 
allarga il diametro dei canali , modifica 
le chiuse, le centrali che consentono il 
t rasferimento da un punto all 'altro del 
flusso delle informazioni e consente mec­
canismi di t rasfer imento nuovi, di tipo 
broadcast, ad esempio. i 

Alla seconda domanda, c i rca l 'analisi 
tecnica e la previsione temporale della 
prevista integrazione f ra l ' industria del­
l ' informatica e quella delle telecomuni­
cazioni, rispondo che, a mio avviso, non 
vi sarà integrazione t ra queste due indu­
strie perché è at tualmente in corso una 
lotta che non si sa bene fino a che punto 
potrà essere risolta con un « patto di non 
aggressione » o con una penetrazione pe­
sante di un settore nell 'altro o viceversa. 

Non è casuale il fa t to che da molti 
anni la più grande società di informa­
t ica del mondo, la I B M , sia entrata , co­
me uno dei t re partners paritetici , nel 
Satellite business system che, quest 'anno 
o l 'anno prossimo, lancerà il suo pr imo 

satell ite destinato a collegare il s istema 
in tut to il mondo. Né è casuale che in­
dustrie come quelle di telecomunicazione 
st iano gradualmente comperando parteci­
pazioni di società che producono calcola­
tori . É , quindi, in corso una vera e pro­
pria scalata al mondo dell 'avversario con 
lo scopo di r iuscire a control lare almeno 
ima quanti tà sufficiente di know-how e 
di capaci tà produttiva per garantirsi in 
pr imo luogo l 'autonomia, la possibilità 
d'accesso ai vari mercat i , e poi il controllo 
di quegli stessi mercat i . 

Qual è il terreno in cui questa batta­
glia si sta conducendo e nel quale è al 
l imite possibile un armistizio ? Quello 
degli standards, cioè delle norme che go­
vernano gli scambi d'informazione. I n un 
contesto in cui ogni forni tore di calcola­
tori li produce nel modo che crede ed 
ogni trasferi tore di informazioni svolge 
la sua attività nel modo che rit iene più 
opportuno, è ovvio che, se non si riesce 
a trovare un elemento unificante, di nor­
mativa, non è possibile alcuna forma di 
coesistenza, m a resta solo il caos , la tor­
re di Babele . Infat t i , cos ì come gli uomini 
hanno imparato a parlare, sia pure con 
vari accenti , una lingua che è codificata, 
cioè hanno stabil ito standards quanto 
meno per le comunicazioni personali , le 
macchine stanno gradatamente comincian­
do a d avere standards per le comunica­
zioni t ra loro, cioè normative che consen­
tano il dialogo tra apparecchiature pre­
disposte da costruttori diversi mediante 
canali di comunicazione di fornitori di­
versi. 

È su questo terreno che sta avvenendo 
la guerra: da un lato, infatt i , ci sono le 
grandi case di informatica che cercano 
di imporre il fat to compiuto di grandi 
sistemi di informazione, che al loro in­
terno operano secondo certi tipi di 
standards da loro governati, dall 'altro, le 
aziende di comunicazione stanno imponen­
do loro standards per sviluppare le ap­
plicazioni e per consentire che i calcola­
tori si colleghino t ra loro. Non si t rat ta , 
com'è evidente, di un problema tecnolo­
gico, m a solo di un problema normativo, 
di control lo del mercato . 
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Sono assenti in larga misura punti di 
r i ferimento cert i : le battaglie, per così 
dire, sono condotte da comitat i interna­
zionali in cui vengono definiti gli standards 
ed anche la C E E svolge una forma di 
attività nel settore, che, quindi, costitui­
sce indubbiamente il teatro della guerra 
per il controllo del mercato , guerra che 
potrà essere vinta dal settore delle tele­
comunicazioni o dai fornitori di calcola­
tori . Infine, vorrei osservare che tale guer­
ra si svolgerà s icuramente alla fine degli 
anni '80. 

B E R N A R D I GUIDO. A questa analisi 
di carat tere tecnico può aggiungere un 
suo giudizio personale sui riflessi di na­
tura polit ica che la vittoria dell 'uno o 
dell 'altro settore comporterà ? 

BRONZONI, Direttore del progetto fi­
nalizzato « Informatica » del CNR. Più che 
esprimere un giudizio, preferisco fare un 
commento. Infatt i , mentre le industrie di 
telecomunicazioni non hanno fat to cultura, 
quelle di informatica ne hanno fatta , 
perché hanno totalmente governato l'of­
ferta , inducendo, t ra l 'altro, un pesantis­
simo condizionamento culturale: basti pen­
sare che la I B M , la più grande casa co­
struttr ice di calcolatori del mondo, ha 
una ci t tà destinata solo a produrre e dif­
fondere documentazione, Mechanicsburg. 
L'indice di tutte le pubblicazioni tecniche 
del l ' IBM sparse nel mondo è contenuto 
in un l ibro alto c irca dieci centimetri e 
stampato con caratteri fittissimi e minuti . 
Porto questi esempi per avvalorare la mia 
precedente affermazione secondo la quale 
le industrie di informatica hanno prodot­
to cultura. B a s t a ascoltare degli informa­
tici che parlano tra loro . con parole 
tecniche: si t rat ta di sigle at te a fornire 
una più facile rappresentazione di con­
cett i , ma si tratta soprattutto di una 
grossa quantità di cultura che certamente 
non troviamo tra i telecohlunicazionisti. 
Tra l 'altro, questi ultimi sono costrett i a 
condurre la battagl ia di cui dicevamo 
avendo gli utenti come avversari, mentre 
le industrie di informatica la conducono 
avendo alle proprie spalle utenti accultu­

rati ed amici e, quindi, in condizioni 
senz'altro più favorevoli. 

PICAÑO. I l fat to che le industrie di 
informatica abbiano detenuto il mercato 
dell 'offerta, anche in termini di produ­
zione, è s tato vero fino a tempi recenti . 
Attualmente, invece, sta accadendo che 
tali s trumenti debbano essere utilizzati 
dalla comunità nel senso più vasto, per 
cui si comincia ad operare una distin­
zione t ra chi produce le banche dati e 
chi offre gli s trumenti . 

BRONZONI, Direttore del progetto 
finalizzato « Informatica » del CNR. Deb­
b o dire s inceramente che in questa bat­
taglia tutta la mia simpatia va al le tele­
comunicazioni, perché sono dell'avviso 
che sia più opportuno che la battaglia sia 
vinta dai trasferitori di informazione piut­
tosto che dagli altri . 

Per quanto riguarda la terza domanda 
del questionario, non ci sono grossi pro­
blemi a definire le infrastrutture di rete 
pubblica necessarie per i nuovi servizi di 
telematica. Esse devono consentire di usa­
re le tecnologie presenti oggi sul mercato ; 
i meccanismi di trasmissione broadcast 
e di commutazione elettronica, come stru­
menti per trasferire le informazioni in 
modo più rapido e affidabile, sono cose 
già previste nei piani di sviluppo. 

Per quanto riguarda i nuovi servizi 
di telematica, essi rappresentano l'evolu­
zione congiunta sia del merca to dei tele-
comunicazionisti sia del mercato degli 
informatici . Essendo {'hardware diminuito 
di costo, l 'elemento centrale del bus­
iness è diventato il software, i programmi, 
le istruzioni da dare a questi s trumenti 
di telecomunicazione o di informatica per 
eseguire le operazioni, per e laborare i 
dati. È quello che è successo dal 1965 ad 
oggi e che continuerà fino agli anni '90. 
Ma si è verificata una cosa nuova: che 
finalmente da questa drastica riduzione 
del costo deìì'hardware e da questa esplo­
sione dell ' interesse per il software, per la 
programmazione, per la stesura dei pro­
grammi e per gestire le informazioni, si 
è cominciato a capire che il reale patri-
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monio, la reale mater ia pr ima di tutto 
questo marchingegno sono i dati, le in­
formazioni. S i è cioè avviato un nuovo 
tipo di mercato , il terzo, dopo quello 
delYhardware e quello del software, che è 
rappresentato dalle banche dei dati. È un 
mercato in fase nascente, ancora tutto da 
definire ed abbastanza complesso. Per far­
vi capire cos e una banca dei dati vorrei 
fare un esempio, riferendomi alla vostra 
attività di politici . Mentre l 'abitudine di 
un tecnico, di un ricercatore, è quella 
di approfondire tut to un certo settore, 
specializzarsi in un campo e cercare di 
capire tut to quello che c'è dietro, la 
« dote » o il difetto del politico è invece 
di riuscire a capire i problemi senza do­
verli necessariamente approfondire fino in 
fondo. Egli , a t traverso una quanti tà in­
finita di rapporti e di r i ferimenti con 
l 'esterno, che cost i tuiscono il canale di 
possibili informazioni, r iesce ad acquisire 
l ' informazione giusta per espletare il pro­
prio mestiere. I l mercato della banca dei 
dati deve consentire che questo tipo di 
processo sia possibile per tutti i tipi di 
professione e per tutte le persone. È un 
mercato affascinante e può essere lo stru­
mento da utilizzare, a d esempio, da parte 
del manager che attualmente, dovendo ve­
rificare una quant i tà di rapporti e una 
enormità di informazioni, si fa aiutare 
da un cer to numero di assistenti che gli 
danno l ' informazione ohe vuole, perché 
non esiste ancora quel meccanismo di 
guida, le « pagine gialle » della banca dei 
dati, che consentono a c iascuno di tro­
vare le informazioni che vuole. Non esiste 
ancora una tecnologia corret ta per gesti­
re il dato, per rendere lo s trumento della 
banca dei dati faci lmente accessibile da 
parte del potenziale interlocutore, Chiun­
que esso sia, perché è abbastanza difficile 
mettere dei dati dentro queste macchine 
in modo tale da renderle faci lmente frui­
bili da parte di qualsiasi utilizzatore. At­
tualmente vengono impostate in modo an­
cora rigido e schematizzato; nome, cogno­
me, data di nascita eccetera. Invece si 
s tanno sviluppando tecniche che consen­
tono di rendere più elastico il meccani­
smo, di acquisire, ad esempio, le infor­

mazioni per giustapposizione. Per fare un 
parallel ismo, nell 'ultimo l ibro di Umberto 
E c o , / / nome della rosa, ho trovato un 
meccanismo simile, quello della persua­
sione per elencazione - un meccanismo 
della retorica medioevale - in cui non si 
dice qual è la premessa e quale la con­
clusione, m a si r ipete 200 volte un certo 
concetto , presentandolo con espressioni e 
forme diverse, e alla fine l ' interlocutore 
rimane convinto. Un meccanismo possibi­
le per acquisire le informazioni è quello 
della giustapposizione dei dati, il che vuol 
dire prendere una informazione che si 
trova in un cer to contesto, metter la vi­
c ino ad un'al tra in un al tro contesto, e 
strutturata in modo diverso, e vedere co-
sa succede. Con il metodo relazionale le 
informazioni sono messe in relazione, in 
modo aperto, non codificato, le une con 
le altre. 

Vi sono due teorie principali che ri­
flettono da una parte la mental i tà degli 
informatici e dall 'altra quella dei teleco-
municazionisti . Da una parte c'è la banca 
centralizzata delle banche dei dati , c ioè 
il supercervellone con tutte le informa­
zioni possibili di tutti i tipi cui si ac­
cede mediante terminali , terminaloni e 
terminalini . L ' I N P S è un esempio tipico. 
Poi c'è il concet to telecomunicazionale 
della b a n c a dei dati : tante banche, tanti 
potenziali fornitori di informazioni. È la 
teoria generale della molteplicità degli 
utilizzatori e della molteplicità dei forni­
tori di informazioni, in una sorta di mer­
cato l ibero. Di queste due teorie va di 
moda quella dei telecomunicazionisti che 
non determina i rischi indotti in tema 
di affidabilità, sicurezza, privacy. F ino ad 
oggi l 'amministrazione italiana ha costi­
tuito sistemi di banche dati di tipo di­
str ibuito. Le informazioni vi sono tutte : 
informazioni anagrafiche, sanitarie, ospeda­
liere, alberghiere; sono però disgiunte, 
perché non esiste un cervellone unitario. 

Questo mercato delle banche dei dati 
costituisce il grande mercato potenziale 
in cui evolverà la telematica, perché è 
l 'unico che met te in col legamento diretto, 
t ramite una serie di servizi, l 'utente con 
l ' informazione. 

— ... • . 
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L'impatto sociale con la vita socio­
economica di questi servizi sarà fonda­
mentalmente dato dalla capacità di ogni 
paese non solo di organizzare la fornitura 
delle apparecchiature e degli strumenti 
per gestirle, m a anche dalla capacità di 
creare un rapporto sano tra coloro che 
forniscono l ' informazione e coloro che ne 
fruiscono. 

Non a caso il settore tipico di appli­
cazione della telematica, dopo esperimenti 
fall imentari di altri paesi, è quello o del 
business ( informazioni di natura economi­
ca r istretta , cioè banche e borsa) o quello 
della pubblica amministrazione; certamen­
te la telematica non troverà applicazione 
per i beni di consumo, per il piacere di 
sapere in una cer ta giornata quali siano 
gli spettacoli teatrali nella c i t tà di Milano, 
poiché si t rat ta di uno strumento ancora 
costoso, che non diventerà mai del tutto 
a buon mercato poiché è ad alto valore 
aggiunto. Quindi vediamo nella pubblica 
amministrazione uno dei punti chiave. 

È molto importante che lo sviluppo 
organizzato del s istema telematico in un 
paese, centrato sulle banche dati, venga 
governato in modo corret to dalla comuni­
tà e che in modo corret to si possa arti­
colare affinché non diventi un nuovo stru­
mento di potere. Sappiamo quale sia at­
tualmente la potenza dei mass media e la 
telematica è uno strumento che si avvici­
na in quanto a capacità di intervento sui 
fatt i socio-economici, ai mass media, an­
zi probabilmente è più potente perché 
non dà informazione congiunta di fatti ed 
opinioni. 

Non darei eccessiva importanza al pun­
to 5, concernente il fenomeno delle reti 
private intelligenti e il loro ruolo in con­
trapposizione e in alternativa con le reti 
pubbliche. Infatt i se le infrastrutture ne­
cessarie per i nuovi servizi di telematica 
saranno in grado di soddisfare i bisogni, 
non si svilupperà' la rete privata e, a mio 
avviso, non ci vorrà molto per trasformare 
la rete pubblica in una rete in grado di 
soddisfare i bisogni di trasferimento di 
informazione. Certo, bisogna fare un pia­
no di cultura, bisogna fare ordine, in 
tutti i paesi del mondo, nella struttura 

dei gestori e dei fornitori del mercato 
delle informazioni; infatti , finché i servi­
zi pubblici non saranno sufficientemente 
organizzati, è giusto che sorgano le reti 
private. 

Del punto 6 del questionario credo 
, di aver già parlato. I l successivo punto 7 
; è estremamente importante e sono con­

vinto che l ' I tal ia sia in competizione, a 
pari livello, con l'Uganda per quanto ri­
guarda la cultura informatica ! 

In questo settore, infatti , dobbiamo 
I superare notevoli difficoltà per raggiungere 
| il livello delle comunità occidentali perché 
I non abbiamo ancora una industria nazio­

nale del settore, non esiste un connettivo 
industriale e solo ora si stanno verifi­
cando alcuni fatt i positivi; l 'Olivetti, ad 
esempio, da industria metalmeccanica si 
sta trasformando, seppure con notevoli 
difficoltà, in industria di informatica, 

i Solo ora, nel nostro paese, sta na­
scendo il mercato del software e comin­
cia ad acquistare spazio il mercato delle 
banche dati. Tuttavia fino ad ora non è 
stata fat ta cultura e l ' I talia ha perso una 
grande occasione perché fu proprio a Pisa 
che venne costruito il primo grande cal­
colatore della Olivetti in collaborazione 
con i primi tecnici che esistevano in 
questo settore; anche la ILEA della Oli-

\ vetti rappresenta, a mio giudizio, un'altra 
occasione perduta, 

i Oggi l ' I talia è dominata dal pesante 
i condizionamento delle grandi case co­

struttrici di informatica , cioè siamo un 
paese a cultura indotta; ci manca la ca-

| pacità imprenditoriale e questa è fonda-
! mentale per lo sviluppo del settore. S e 
I non riusciremo a raggiungere livelli con-
! frontabil i con quelli della Germania, del­

l ' Inghilterra e della Francia , non dico 
degli USA o del Giappone, non potremo 
partecipare allo sviluppo socio-economico 
del mondo occidentale; non è una ipote­
si, è un dato di fat to . 

Il momento che viviamo è ancora più 
importante perché si sta realizzando una 

! nuova generazione di tecnici e di esper­
ti, persone che hanno vissuto tutta la 

I vita su questi problemi e si sono fat te 
I una esperienza concreta , maturando una 
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autonoma capacità di or ientamento. C e 
quindi una finestra aperta nel futuro e 
se non ne approfitteremo, perderemo l'ul­
t ima occasione per essere un paese avan­
zato. 

La responsabil i tà, in questa direzione, 
è soprattutto dei politici e spetta loro, 
lasciando l 'abitudine ad occuparsi solo 
del breve termine, di affrontare i proble­
mi strategici di medio e lungo termine. 
La classe polit ica deve comprendere che 
oggi sono essenziali investimenti in que­
sto settore, soprattutto a livello di scuo­
la, di specializzazione, di r ipensamento 
dei ruoli della job description. 

BENCO G R U B E R . Quello della r icerca 
e del miglioramento delle capacità tecni­
co-scientifiche dovrebbe essere un settore 
privilegiato. 

BRONZONI, Direttore del progetto fi­
nalizzato « Informatica » del CNR. Certa­
mente, m a per questo non si trovano 
mai i soldi. E sia chiaro che io non in­
tendo riferirmi solo a r icerche a brevis­
simo termine m a a r icerche di medio 
termine ed alla individuazione dei possi­
bili interventi. I l CNR, con tutti i suoi 
difetti e con tutte le difficoltà che in­
contra nella gestione della propria dimen­
sione, è l 'unica realtà che è s tata capace 
di agglomerare 10 regioni e 25 comuni 
per dar vita al progetto finalizzato per 
l ' informatica, e la sola cosa che il Go­
verno italiano ha fa t to per l ' informatica 
è s tata quella di erogare 10 miliardi al­
l 'anno per c inque anni. I l Giappone ha 
un piano quinquennale finanziato per 80 
mila miliardi ! Certamente io non credo 
che il nostro sia un paese che debba in­
vestire simili c i fre nel settore dell 'infor­
matica , dato che è un paese di trasfor­
mazione e di turismo, ma non dobbiamo 
neppure dimenticare che questo è un mo­
mento magico da non lasciarsi scappare. 

Per poter creare delle banche dati bi­
sogna creare una cultura ad hoc: oggi 
noi s iamo in grado di fare le intercon­
nessioni ed i calcolatori meglio di altri 
e s iamo anche in grado di venderli, pe­
rò abbiamo bisogno di un supporto; ab­

b iamo bisogno che si parli di questi pro­
blemi, che li si affronti abbandonando 
quell 'atteggiamento attendista di miracoli 
fatt i da altri o quello disfatt ista che cre­
de che nulla può essere fat to in questo 
settore. Cerchiamo, quindi, e in pr imo 
luogo, di produrre una cultura diffusa. 
E cercherò di spiegare che cosa io in­
tenda per cultura diffusa. Ai primordi 
dell ' industria automobil is t ica , le auto ve­
nivano vendute, per così dire, con l'auti­
sta; nessuno, infatt i , era in grado di ge­
stire da solo una macchina che rappre­
sentava esclusivamente uno status sym­
bol. Lo stesso è avvenuto per le apparec­
chiature elet troniche che venivano forni­
te assieme ai tecnici perché si riteneva 
che, di norma, una persona non fosse ca­
pace di usare il calcolatore. Nel momen­
to in cui l 'automobile è diventata un 
bene di larga diffusione, sono nate le 
scuole guida, introducendo così una cul­
tura diffusa al punto che si può dire 
che le generazioni di oggi hanno « la 
macchina nella testa ». 

Oggi noi dobbiamo far sì che la stes­
sa cosa accada per l ' informatica perché 
altr imenti perdiamo l 'occasione di diven­
tare un paese davvero civile; bisogna, al­
tresì , sintetizzare le tecnologie esistenti e 
farne uno strumento reale di vita per 
tutti . Solo così sarà possibile superare il 
gap che ci divide dagli altri paesi e che 
si va allargando in modo molto più ve­
loce di quanto non avvenga in altri set­
tori , quali ad esempio quello energetico. 
Questa è la strada da seguire: a voi la 
scelta. 

P R E S I D E N T E . Nel ringraziare il dot­
tor Bronzoni ed il dottor Mondi per aver 
partecipato a questa nostra audizione e, 
in part icolare il pr imo per averci fornito 
un quadro complessivo che ha - consen­
titemi di dirlo - il « fascino dell'avveni­
re » oltre che rilevantissimi connotati 
scientifici con indubbie implicazioni poli­
t iche, desidero colmare una lacuna pre­
sente nel mio intervento introduttivo. In­
fatt i , pur se la Commissione è autonoma 
nello svolgimento dei propri lavori, an­
che il Governo è interessato all 'audizione, 
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per cui mi scuso a nome del sottosegre­
tario Bogi che non ha potuto presenziare 
a questa riunione in quanto impegnato in 
aula. 

Credo che l ' intervento del dot tor Bron-
zoni possa costi tuire la base di un più 
proficuo dibattito che non può avere luo­
go in questo momento . In attesa di un 
nuovo incontro, credo che essi possano 
far pervenire alla Commissione una do­
cumentazione che, anche se non necessa­
riamente semplicistica, sia leggibile da 
profani quali noi s iamo. 

Concludendo, desidero precisare che le 
domande che sono state poste in premes­
sa ai nostr i ospiti , ovviamente non sono 
esaustive di tutti gli argomenti possibili ; 
pertanto, nel caso in cui i rappresentanti 
del CNR intendessero sottoporre all 'atten­
zione della Commissione questioni ad es­
sa sfuggite, possono sempre farlo. 

BRONZONI, Direttore del progetto fi­
nalizzato « Informatica » del CNR. Po­
t remmo operativamente procedere così : 
dal momento che ass ieme al CNR opera­
no, nell 'ambito della commissione gene­
rale per l ' informatica, istituti universitari , 
potremmo elaborare un documento il più 
organico possibile da trasmettere , entro 
quindici giorni, alla Commissione. Succes­
sivamente potremmo ritrovarci a discute­
re nuovamente sulla base di tale docu­
mento. 

PICANO, Relatore. Vorrei pregare i 
rappresentanti del CNR di indicare, ma­
gari in appendice al documento che vor­
ranno inviarci, quali siano gli altri ser­
vizi di telematica ol tre alla elaborazione 
e trasmissione di dati (intendo riferirmi 
a servizi quali il teletex) ed anche trac­
c iare una panoramica di c iò che gli altri 
paesi industrializzati fanno nel settore, 
soprattutto dal punto di vista politico e 
degli investimenti. Inoltre , sarebbe oppor­
tuno che essi ci facessero conoscere le 
linee direttrici del progetto finalizzato 

per l ' informatica portato avanti dal CNR 
e, questo, ai fini di eventuali proposte le­
gislative. 

B E R N A R D I GUIDO. Desidero far rile­
vare ai nostr i ospiti ed ai colleghi che 
presso la V i l i Commissione del Senato è 
in corso una indagine sulle telecomuni­
cazioni: pur non affrontando quest 'ult ima 
specificamente le questioni inerenti alla 
telematica, forse sarebbe opportuno pren­
dere contatt i a livello di uffici di presi­
denza al fine di evitare ripetizioni e di 
armonizzare i nostri dibattit i con il pia­
no nazionale delle telecomunicazioni ap­
provato di recente. 

PICANO, Relatore. A questo fine ci si 
può anche rivolgere al Ministero delle po­
ste e delle telecomunicazioni 

CASALINO. Desidererei sapere qual è 
l 'apporto degli istituti universitari a que­
sto « matr imonio » tra informatica e tele­
matica . 

BRONZONI, Direttore del progetto 
finalizzato per l'informatica del CNR. Lei 
vuol sapere cosa fanno o cosa potrebbe­
ro fare ? 

CASALINO. Cosa fanno. 

BRONZONI, Direttore del progetto fi­
nalizzato per l'informatica del CNR. Ci 
soffermeremo anche su tale argomento 
nella documentazione che ci s iamo impe­
gnati a trasmettere alla Commissione. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio nuovamente 
i nostri ospiti , augurandomi di rivederci 
il più presto possibile. 

La seduta termina alle 18,30. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


